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MISURE PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA DIF FUSIONE DEL VIRUS COVID-19 
NELLE SCUOLE DEL SISTEMA NAZIONALE D’ISTRUZIONE  
 
0. PREMESSA 
 
Tenuto conto della normativa vigente e delle disposizioni delle Autorità Sanitarie competenti in materia 
di contrasto alla diffusione del Virus COVID- 19, si ritiene essenziale richiamare le principali disposizioni 
generali di natura sanitaria, per agevolare i Dirigenti scolastici nell’adozione delle misure organizzative 
di sicurezza specifiche anti-contagio da COVID-19, fermo restando quanto previsto dal Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale del Comparto istruzione e ricerca in materia di 
relazioni sindacali. 
 
Considerato che il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare 
misure uguali per tutta la popolazione, che seguano la logica della precauzione ed attuino le prescrizioni 
del legislatore e le indicazioni dell’Autorità sanitaria e che in vista dell'avvio del prossimo anno scolastico 
2021/2022, si ritiene assolutamente necessario dare priorità alla didattica in presenza, non solo come 
strumento essenziale per la formazione degli studenti, ma anche come momento imprescindibile e 
indispensabile nel loro percorso di sviluppo psicologico, di strutturazione della personalità e 
dell'abitudine alla socializzazione, la cui mancanza può negativamente tradursi in una situazione di 
deprivazione sociale e psicoaffettiva delle future generazioni. 
 
Rilevato che, ai sensi dell’articolo 1, comma 1 del DL n. 111 del 2021 “Nell’anno scolastico 2021-2022, 
al fine di assicurare il valore della scuola come comunità e di tutelare la sfera sociale e psico-affettiva 
della popolazione scolastica, sull’intero territorio nazionale i servizi educativi per l'infanzia di cui 
all’articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65 e l’attività scolastica e didattica della scuola 
dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo e secondo grado sono svolti in 
presenza” e che, ai sensi del comma 4 dello stesso articolo, fino al termine di cessazione dello stato di 
emergenza, “i Presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento e Bolzano e i Sindaci, 
possono derogare, per specifiche aree del territorio o per singoli istituti, alle disposizioni di cui al comma 
1 esclusivamente in zona rossa o arancione e in circostanze di eccezionale e straordinaria necessità 
dovuta all’insorgenza di focolai o al rischio estremamente elevato di diffusione del virus SARS-CoV-2 o 
di sue varianti nella popolazione scolastica. I provvedimenti di cui al primo periodo sono motivatamente 
adottati sentite le competenti autorità sanitarie e nel rispetto dei principi di adeguatezza e 
proporzionalità, in particolare con riferimento al loro ambito di applicazione. Laddove siano adottati i 
predetti provvedimenti di deroga, resta sempre garantita la possibilità di svolgere attività in presenza 
qualora sia necessario l’uso di laboratori o per mantenere una relazione educativa che realizzi l’effettiva 
inclusione scolastica degli alunni con disabilità e con bisogni educativi speciali.” 
 
Si stabilisce che: 
- ogni istituto scolastico dà attuazione alle indicazioni di cui al presente protocollo, nel rispetto della 
normativa vigente; 
- il Dirigente scolastico (che esercita le funzioni di datore di lavoro nelle scuole statali, per prevenire 
la diffusione del Virus, è tenuto a informare, attraverso un'apposita comunicazione rivolta a tutto il 
personale, agli studenti e alle famiglie degli alunni, sulle regole fondamentali di igiene che devono 
essere adottate in tutti gli ambienti della scuola; 
- è prevista la formazione e l’aggiornamento in materia di COVID, per il personale scolastico; 
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- ogni istituto scolastico provvederà ad integrare ed aggiornare il patto di corresponsabilità educativa 
per la collaborazione attiva tra Scuola e Famiglia, rafforzatasi con la recente esperienza della didattica a 
distanza; 
- ciascun lavoratore è tenuto ad informare tempestivamente il Dirigente scolastico o un suo delegato 
di eventuali contatti stretti con persone positive, della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante 
l’espletamento della propria prestazione lavorativa o della presenza di sintomi negli studenti presenti 
all’interno dell’istituto; 
- il personale scolastico rispetta le prescrizioni previste dalla normativa vigente in materia di 
prevenzione e contrasto della diffusione del Covid – 19. Il rispetto di tali prescrizioni, ivi inclusi le linee 
guida e i protocolli di cui al comma 3 dell'art. 1 del decreto-legge n. 111/2021, nonché i protocolli 
richiamati dall’art. 29 bis del decreto legge n. 23 del 2020, rende adempiuti gli obblighi di cui all'art. 2087 
del codice civile. Di conseguenza, l’applicazione nelle istituzioni scolastiche delle prescrizioni contenute 
nel presente protocollo, condiviso con le organizzazioni sindacali, determina per tutto il personale 
scolastico, chiamato all’attuazione delle misure sulla prevenzione e sicurezza Covid-19, il regime 
probatorio di imputazione della responsabilità di cui all’art. 29-bis del decreto-legge n. 23/2020, così 
come previsto dalla normativa vigente; 
- il Dirigente scolastico dovrà inoltre informare chiunque entri nei locali dell’Istituto circa le 
disposizioni delle Autorità, anche utilizzando gli strumenti digitali disponibili. 
 
In particolare, le informazioni riguardano: 
- l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre i 37.5° o altri sintomi simil-
influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 
- il divieto di fare ingresso o di permanere nei locali scolastici laddove, anche successivamente 
all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (soggetti con sintomatologia respiratoria o temperatura 
corporea superiore a 37,5°; provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 
14 giorni precedenti, etc.) stabilite dalle Autorità sanitarie competenti; 
- l’obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Dirigente scolastico; 
 
1.  DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE MODALITÀ DI INGRESSO /USCITA  
 

1.1 DISPOSIZIONI GENERALI 

[X] Le istituzioni scolastiche con opportuna segnaletica e con una campagna di sensibilizzazione ed 
informazione comunicano alla comunità scolastica le regole da rispettare per evitare assembramenti. 
Nel caso di file per l’entrata e l’uscita dalla struttura, occorre provvedere alla loro ordinata 
regolamentazione al fine di garantire l’osservanza delle norme sul distanziamento sociale. 
 
[X] La struttura disciplina le modalità che regolano tali momenti in modo da integrare il regolamento di 
istituto, con l’eventuale previsione, ove lo si ritenga opportuno, di ingressi ed uscite ad orari scaglionati, 
anche utilizzando accessi alternativi. 
 
[X] Il rientro a scuola del personale e degli studenti già risultati positivi all’infezione da COVID-19, 
certificato dall’autorità sanitaria, deve essere preceduto da una preventiva comunicazione avente ad 
oggetto la certificazione medica da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le 
modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza. 
 

[X]  Viene ridotto, l’accesso ai visitatori; i quali, comunque, dovranno sottostare a tutte le regole previste 
nel Regolamento di istituto e/o nell’apposito disciplinare interno adottato dal Dirigente scolastico, sentiti 
l’RSPP di istituto e il medico competente ed ispirato ai seguenti criteri di massima: 
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- ordinario ricorso alle comunicazioni a distanza; 
- limitazione degli accessi ai casi di effettiva necessità amministrativo-gestionale ed operativa, 
possibilmente previa prenotazione e relativa programmazione; 
- regolare registrazione dei visitatori ammessi, con indicazione, per ciascuno di essi, dei dati 
anagrafici (nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza), dei relativi recapiti telefonici, nonché 
della data di accesso e del tempo di permanenza; 
- differenziazione, ove possibile, dei percorsi interni e dei punti di ingresso e i punti di uscita dalla 
struttura; 
- predisposizione di adeguata segnaletica orizzontale sul distanziamento necessario e sui percorsi da 
effettuare; 
- pulizia approfondita e aerazione frequente e adeguata degli spazi; 
- accesso alla struttura attraverso l’accompagnamento da parte di un solo genitore o di persona 
maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale, nel rispetto delle regole 
generali di prevenzione dal contagio, incluso l’uso della mascherina durante tutta la permanenza 
all’interno della struttura. 
 

1.2 UTILIZZO DELLA CERTIFICAZIONE VERDE (SECONDO DL  111 DEL 06/08/2021) 

 

[X] (comma 1) Dal 1° settembre 2021 e fino al 31 dicembre 2021, termine di cessazione dello stato di 
emergenza, al fine di tutelare la salute pubblica e mantenere adeguate condizioni di sicurezza 
nell’erogazione in presenza del servizio essenziale di istruzione, tutto il personale scolastico del sistema 
nazionale di istruzione, devono possedere e sono tenuti a esibire la certificazione verde COVID-19. 

[X] (comma 2) Il mancato rispetto delle disposizioni di cui al comma 1 da parte del personale scolastico 
è considerato assenza ingiustificata e a decorrere dal quinto giorno di assenza il rapporto di lavoro è 
sospeso e non sono dovuti la retribuzione né altro compenso o emolumento, comunque denominato. 
 
[X] (comma 3) Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai soggetti esenti dalla campagna 
vaccinale sulla base di idonea certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del 
Ministero della salute. 
 
[X] (comma 4) I dirigenti scolastici e i responsabili dei servizi educativi dell’infanzia nonché delle scuole 
paritarie sono tenuti a verificare il rispetto delle prescrizioni di cui al comma 1. Le verifiche delle 
certificazioni verdi COVID-19 sono effettuate con le modalità indicate dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri adottato ai sensi dell'articolo 9, comma 10. Con circolare del Ministro dell’istruzione 
possono essere stabilite ulteriori modalità di verifica.  
 
[X] (comma 5) La violazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 4 è sanzionata ai sensi dell'articolo 4 
del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 
35. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74.” 
 
1.3 TAMPONI DIAGNOSTICI PER IL PERSONALE SCOLASTICO  IN CONDIZIONI DI FRAGILITA’ 

[X] Parte delle risorse economiche assegnate a questa istituzione, da parte del Ministero 
dell'istruzione, per affrontare l'emergenza sanitaria, potrà essere destinata a coprire i costi per 
effettuare tamponi diagnostici esclusivamente al personale scolastico impegnato nelle attività in 
presenza e che si trovi in condizioni di fragilità sulla base di idonea certificazione medica (cfr. 
Circolare del Ministero della Salute n. 35309 del 04/08/2021.) Tale previsione potrà trovare 
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attuazione solo a seguito della stipula di una specifica convenzione con l'ASL, in base a successive 
e precise indicazioni ministeriali. 
1.4 COMMISSIONE PER L’AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI ISTITUTO CONTRO IL 
CONTAGIO 

[X] In sede collegiale (CD) è costituita una specifica commissione, presieduta dal Dirigente e 
composta almeno dai responsabili di plesso, dai collaboratori del Dirigente e con il coinvolgimento del 
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza [RLS] e della Rappresentanza Sindacale Unitaria [RSU] 
che, entro l'inizio delle lezioni, aggiorna, sulla base delle indicazioni riportate nel PNS, il protocollo di 
istituto, adottato nel precedente A.S., contenente tutte le misure di prevenzione alla diffusione del 
contagio del COVID-19. Tutte le determinazioni finali sulle procedure di contenimento del rischio 
contagio sono tempestivamente  comunicate alle famiglie, agli studenti ed  ai lavoratori della scuola, 
tramite pubblicazione sul sito web istituzionale 
 
[X] Il Dirigente, entro l'inizio delle lezioni, avvia il confronto con il Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione [RSPP], con il Medico Competente [MC] ed il Rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza [d'ora in poi RLS] per l'eventuale integrazione del Documento di Valutazione dei Rischi 
[DVR].  
 
[X]  La Commissione individuata, entro l'inizio delle lezioni, pianifica e programma attività di 
informazione, formazione e aggiornamento, rivolte al personale scolastico, sulle procedure riportate nel 
PNS nonché in materia di COVID; 
 
[X] Il Dirigente convoca, entro l'inizio delle lezioni, una riunione di confronto con le rappresentanze 
sindacali, il RLS ed il RSPP sui punti del PNS, al fine di condividere, informazioni e azioni volte a 
contemperare la necessità di tutela del personale e della comunità scolastica, con quella di garantire 
l'erogazione di servizi pubblici essenziali e indifferibili. 
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2.  DISPOSIZIONI RELATIVE A PULIZIA E IGIENIZZAZION E DI LUOGHI E ATTREZZATURE  

 

[X]  È assicurata la pulizia giornaliera e la igienizzazione periodica di tutti gli ambienti attraverso la 
predisposizione di un cronoprogramma delle attività di pulizia e di sanificazione ben definito da 
documentare attraverso un registro regolarmente aggiornato. Per la sanificazione ordinaria di strutture 
non sanitarie (modalità e prodotti) si rimanda a quanto previsto dalla Circolare del Ministero della Salute 
del 22 maggio 2020. 
 
[X]  Nel piano di pulizia sono inclusi almeno: 
� gli ambienti di lavoro e le aule; 
� le palestre; 
� le aree comuni; 
� le aree ristoro; 
� i servizi igienici e gli spogliatoi; 
� le attrezzature e postazioni di lavoro o laboratorio ad uso promiscuo; 
� materiale didattico e ludico; 
� le superfici comuni ad alta frequenza di contatto (es. pulsantiere, passamano). 
 
 
[X]  In tal senso, le istituzioni scolastiche provvedono a:  
• assicurare quotidianamente, accuratamente e ripetutamente le operazioni di pulizia previste dal 
Rapporto ISS COVID-19 n. 12/2021, nonché dal Rapporto ISS COVID-19, n. 19/2020;  
• utilizzare materiale detergente, con azione virucida, come previsto dal Rapporto ISS COVID- 19, n. 
12/2021, nonché dall'allegato 1 del Documento CTS del 28 maggio 2020;  
• garantire la adeguata aerazione di tutti i locali, mantenendo costantemente (o il più possibile) aperti 
gli infissi esterni dei servizi igienici. Si consiglia che questi ultimi vengano sottoposti a pulizia almeno 
due volte al giorno, eventualmente anche con immissione di liquidi a potere virucida negli scarichi 
fognari delle toilette;  
• sottoporre a regolare detergenza le superfici e gli oggetti (inclusi attrezzi da palestra e laboratorio, 
utensili vari, etc.) destinati all'uso degli alunni.  
 
*si rimanda per ulteriori informazioni alle procedure al rapporto COVID ISS 12/2021 Raccomandazioni ad interim 
sulla sanificazione di strutture non sanitarie nell'attuale emergenza COVID-19. 
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3.  DISPOSIZIONI RELATIVE A IGIENE PERSONALE E DISP OSITIVI DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE 

 

[X]  È obbligatorio per chiunque entri o permanga negli ambienti scolastiche adottare precauzioni 
igieniche e l’utilizzo di mascherina. 
 
[X]  La scuola (nella figura del DSGA) indica la modalità di dismissione dei dispositivi di protezione 
individuale non più utilizzabili, che dovranno essere smaltiti secondo le modalità previste dalla normativa 
vigente. 
 
Studenti: 
[X]  A prescindere dalla situazione epidemiologica, il dispositivo di protezione respiratoria previsto per 
gli studenti è la mascherina di tipo chirurgico . Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 1, comma 2, lett. 
a) del DL n. 111 del 2021, viene stabilito che “è fatto obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione delle 
vie respiratorie, fatta eccezione per i bambini di età inferiore ai sei anni, per i soggetti con patologie o 
disabilità incompatibili con l’uso dei predetti dispositivi e per lo svolgimento delle attività sportive”.  
Le indicazioni per gli alunni di età compresa tra sei e undici anni sono le stesse degli altri studenti di età 
maggiore, mentre non è previsto l’uso delle mascherine per i bambini sotto i sei anni di età, vista l’età 
degli alunni e la loro necessità di movimento. 
 
Personale della scuola: 
[X]  Il dispositivo di protezione respiratoria previsto per il personale scolastico è la mascherina 
chirurgica  o altro dispositivo previsto eventualmente nel DVR.  
[X]  Per il personale impegnato con studenti con disabilità, si prevede l’utilizzo di ulteriori dispositivi di 
protezione individuale (nello specifico, il lavoratore potrà usare, unitamente alla mascherina, guanti e 
dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose). Nell’applicazione delle misure di prevenzione e 
protezione, si dovrà necessariamente tener conto della tipologia di disabilità e delle ulteriori eventuali 
indicazioni impartite dal medico.  

4. DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA MISURA DEL DISTANZIAM ENTO 

 
[X]  Si prevede il rispetto di una distanza interpersonale di almeno un metro (sia in posizione statica che 
dinamica) qualora logisticamente possibile e si mantiene anche nelle zone bianche la distanza di due 
metri tra i banchi e la cattedra del docente. 
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5. DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA ORGANIZZAZIONE DELL’A TTIVITÀ NEI LABORATORI E 
PCTO, PER LA SCUOLA IN OSPEDALE E L’ISTRUZIONE DOMI CILIARE 
 

Relativamente alle attività nei laboratori e PCTO, per la scuola in ospedale e l’istruzione domiciliare, si 
confermano le misure già previste dal “Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, 
educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 
2021/2022”, adottato con decreto n. 257 del 2021, che di seguito si riportano. 
 
[  ] Indicazioni per le attività nei laboratori  
[X]  Tutte le attività didattiche di carattere laboratoriale saranno svolte mantenendo gli stessi 
accorgimenti indicati per l'attività didattica ordinaria, avendo cura di predisporre l'ambiente con le 
consuete accortezze in ordine alla sicurezza e con particolare attenzione a che il luogo sia stato 
opportunamente e approfonditamente igienizzato, nell'alternarsi tra un gruppo classe e l'altro. In tutte le 
attività scolastiche di laboratorio sarà utile sensibilizzare gli studenti a provvedere autonomamente al 
riassetto della postazione di lavoro, al netto delle operazioni complesse di competenza del personale 
tecnico. 
[  ] Indicazioni per le attività PCTO  
[X]  Ferma la potestà organizzativa delle attività di PCTO in capo alle istituzioni scolastiche, secondo 
procedure e modalità che si ritengono oramai consolidate, si sottolinea la necessità che le medesime 
(nelle figure dei Referenti PCTO ) procedano a verificare, attraverso l'interlocuzione con i soggetti 
partner in convenzione o convenzionandi, che nelle strutture ospitanti gli spazi adibiti alle attività degli 
studenti in PCTO siano conformi alle prescrizioni generali e specifiche degli organismi di settore e 
consentano il rispetto di tutte le disposizioni sanitarie previste. 
[  ] Indicazioni per la scuola in ospedale e l’istruzion e domiciliare  
[X]  Le attività di Scuola in ospedale continueranno ad essere organizzate, previo confronto e 
coordinamento tra il Dirigente scolastico e il Direttore Sanitario, nel rispetto dei previsti protocolli di 
sicurezza in ambiente ospedaliero. Anche per quanto attiene l'istruzione domiciliare, il Dirigente 
scolastico avrà cura di concordare con la famiglia le modalità di svolgimento della didattica, con preciso 
riferimento alle indicazioni impartite dal medico curante sugli aspetti che connotano il quadro sanitario 
dell'allievo. 
 

6. DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE DEGLI SPAZI COMUNI 
 
[X]  L’accesso agli spazi comuni è disciplinato, con la previsione di una ventilazione adeguata dei locali, 
per un tempo limitato allo stretto necessario e con il mantenimento della distanza di sicurezza. 
 
[X]  L’utilizzo delle aule dedicate al personale docente (c.d. aule professori) è consentito nel rispetto del 
distanziamento fisico e delle eventuali altre disposizioni dettate dall’autorità sanitaria locale 
 
 
[X]  Per quanto riguarda le aree di distribuzione di bevande e snack, il Dirigente scolastico ne indica le 
modalità di utilizzo (come di seguito riportato e sinteticamente riassunto nella SCHEDA N. 9), 
eventualmente anche nel Regolamento di Istituto, al fine di evitare il rischio di assembramento e il 
mancato rispetto del distanziamento fisico. 
“E' possibile accedere all'area di distribuzione di bevande e snack solo in assenza di altre persone 
che stanno già usufruendo del servizio. Prima di toccare il distributore è richiesta l'igienizzazione 
delle mani, mediante gel collocato nelle adiacenze. I prodotti prelevati devono essere consumati in 
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altro luogo, non adiacente ai distributori, mantenendo la distanza di sicurezza da qualsiasi altra 
persona, che dovrà necessariamente, in quel momento, indossare un DPI. Non è consentita la 
consumazione contemporanea di bevande e snack, nello stesso ambiente, per due o più persone 
se non distanziate da almeno 2 metri. 
 
7. DISPOSIZIONI RELATIVE ALL’AERAZIONE DEGLI SPAZI 
 
[X]  Viene garantito un buon ricambio dell’aria con mezzi naturali o meccanici in tutti gli ambienti e nelle 
aule scolastiche. In linea generale, al fine di diluire/ridurre le concentrazioni di inquinanti specifici (es. 
COV, PM10, odori, batteri, virus, allergeni, funghi filamentosi, ecc.), di CO2, di umidità relativa presenti 
nell’aria e, conseguentemente, di contenere il rischio di esposizione e contaminazione al virus per alunni 
e personale della scuola (docente e non docente), è mantenuto, per quanto possibile, un costante e 
continuo ingresso di aria esterna outdoor all’interno degli ambienti e delle aule scolastiche. 
 
[X] Ove non presenti i dispositivi di ventilazione e sanificazione è necessario ricorrere all'areazione 
naturale mediante l'apertura di finestre. 
Il DSGA, attraverso specifici ordini di servizio ai CS verifica il costante adempimento di tale 
disposizione. 
 
*Si rileva che ulteriori approfondimenti specifici sono stati resi disponibili dall’ISS con i Rapporti ISS COVID-19 n. 
11/2021 e n. 12/2021. 
 
8. USO DEI LOCALI ESTERNI ALL'ISTITUTO SCOLASTICO E  UTILIZZO DEI LOCALI SCOLASTICI 
DA PARTE DI SOGGETTI ESTERNI 
 
[X]  Qualora le attività didattiche siano realizzate in locali esterni all'Istituto Scolastico, gli Enti locali e/o i 
titolari della locazione, devono certificare l'idoneità, in termini di sicurezza, di detti locali. Con specifica 
convenzione sono definite le responsabilità delle pulizie e della sorveglianza di detti locali e dei piani di 
sicurezza. Con riferimento alla possibilità di consentire l’utilizzo dei locali scolastici, come le palestre, da 
parte di soggetti esterni, le precauzioni prevedono di limitare l’utilizzo dei locali della scuola 
esclusivamente per la realizzazione di attività didattiche. In caso di utilizzo da parte di soggetti esterni, 
considerabile solo in zona bianca, sarà assicurato il rispetto delle disposizioni previste dal decreto n. 
111/2021, nonché un’adeguata pulizia e sanificazione dopo ogni uso. Tale limitazione risulta più 
stringente in caso di situazioni epidemiologiche non favorevoli (ad esempio, in zona arancione). 
 
9. SUPPORTO PSICOLOGICO, PEDAGOGICO-EDUCATIVO 
 
L’attenzione alla salute e il supporto psicologico e pedagogico per il personale scolastico e per gli 
studenti rappresenta una misura di prevenzione precauzionale indispensabile per una corretta gestione 
dell’anno scolastico. Sulla base di una Convenzione tra Ministero dell’Istruzione e il Consiglio Nazionale 
Ordine degli Psicologi e di un Protocollo di Intesa tra il Ministero dell’Istruzione e associazioni dei 
Pedagogisti ed Educatori, si promuove un sostegno psicologico e pedagogico-educativo per 
fronteggiare situazioni di insicurezza, stress, ansia dovuta ad eccessiva responsabilità, timore di 
contagio, rientro al lavoro in “presenza”, difficoltà di concentrazione, situazione di isolamento vissuta. 
 
[X]   A tale scopo si è predisposta: 
[X]  il rafforzamento degli spazi di condivisione e di alleanza tra Scuola e Famiglia, anche a distanza; 
[X]  il ricorso ad azioni di supporto psicologico e pedagogico-educativo in grado di gestire sportelli di 
ascolto e di coadiuvare le attività del personale scolastico nella applicazione di metodologie didattiche 
innovative (in presenza e a distanza) e nella gestione degli alunni con disabilità e di quelli con DSA o 
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con disturbi evolutivi specifici o altri bisogni educativi speciali, per i quali non sono previsti insegnanti 
specializzati di sostegno. Il supporto psicologico e pedagogico-educativo sarà coordinato dagli Uffici 
Scolastici Regionali e dagli Ordini degli Psicologi regionali e dalle associazioni dei Pedagogisti ed 
Educatori potrà essere fornito, anche mediante accordi e collaborazioni tra istituzioni scolastiche, 
attraverso specifici colloqui con professionisti abilitati alla professione psicologica e psicoterapeutica e 
con professionisti appartenenti alla categoria dei Pedagogisti ed Educatori , effettuati in presenza o a 
distanza, nel rispetto delle autorizzazioni previste e comunque senza alcun intervento di tipo clinico. 
 

10. DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE DI UNA PERS ONA SINTOMATICA ALL’INTERNO 
DELL’ISTITUTO SCOLASTICO 

 

[X]  Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 1, comma 3 del D.L. n. 23 del 2021 “In presenza di soggetti 
risultati positivi all’infezione da SARS-CoV-2 o di casi sospetti, nell’ambito scolastico e dei servizi 
educativi dell’infanzia, si applicano le linee guida e i protocolli adottati ai sensi dell’articolo 1, comma 14, 
del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito con modificazioni dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
nonché ai sensi dell’articolo 10-bis del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito con modificazioni 
dalla legge 17 giugno 2021, n. 87.” 

[X]  Secondo quanto indicato dal verbale del CTS n. 34/2021 “In caso di sintomi indicativi di infezione 
acuta delle vie respiratorie di personale o studenti, occorre attivare immediatamente la specifica 
procedura: il soggetto interessato dovrà essere invitato a raggiungere la propria abitazione e si dovrà 
attivare la procedura di segnalazione e contact tracing da parte della ASL competente”. 

[X]  Inoltre, con riferimento al periodo di quarantena e di isolamento si rimanda a quanto previsto dalle 
disposizioni delle Autorità sanitarie e da ultimo dalla circolare del Ministero della salute n. 36254 dell’11 
agosto 2021 avente ad oggetto “Aggiornamento sulle misure di quarantena e di isolamento 
raccomandate alla luce della circolazione delle nuove varianti SARS – CoV-2 in Italia e in particolare 
della diffusione della variante Delta”. 

[X]  Con specifico riferimento agli strumenti di contenimento del virus Sars-Cov2 (nomina del referente 
covid-19, aula casi sospetti covid-19, protocollo con le ASL territoriali di riferimento), rimangono valide le 
stesse precauzioni previste per l’A.S. 2020-2021 e, in particolare, facendo riferimento a quanto 
disponibile in materia sul Rapporto ISS COVID-19 n. 58/2020. (In allegato la procedura di gestione per 
una persona sintomatica a scuola) 

11. DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA SORVEGLIANZA SANITAR IA - MEDICO COMPETENTE - RLS 
 
[X] Il Medico competente collabora con il Dirigente Scolastico e con il Rappresentante dei lavoratori per 
la sicurezza (RLS) nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19. In 
particolare, cura la sorveglianza sanitaria rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del 
Ministero della salute. Riguardo alle modalità di effettuazione della sorveglianza sanitaria di cui 
all’articolo 41 del d.lgs. n. 81/2008, nonché sul ruolo del medico competente, si rimanda alla nota n. 
14915 del Ministero della salute del 29 aprile 2020 e per quanto di interesse, alla Circolare del Ministero 
della Salute del 12 aprile 2021, n. 15127. 
 
[X] In merito alla sorveglianza sanitaria eccezionale, come previsto dall’articolo 83 del decreto-legge n. 
34/2020 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 77/2020, la stessa è assicurata: 

a) attraverso il medico competente, se già nominato per la sorveglianza sanitaria ai sensi 
dell’articolo 41 del d.lgs. n. 81/2008; 
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b) attraverso un medico competente nominato ad hoc, per il periodo emergenziale, anche, ad 
esempio, prevedendo di consorziare più strutture educative e istituti scolastici; 

c) attraverso la richiesta ai servizi territoriali dell’Inail che vi provvedono con propri medici del lavoro. 
 

[X] Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i 
termini previsti per tutti i lavoratori in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto 
all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta l’impossibilità a continuare lo 
svolgimento dello specifico ruolo (a titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza/antincendio, al primo 
soccorso). 
 
[X] Le specifiche situazioni di alunni in condizioni di fragilità saranno valutate in raccordo con il 
Dipartimento di prevenzione territoriale ed il pediatra/medico di famiglia fermo restando l’obbligo per la 
famiglia stessa di rappresentare tale condizione alla scuola in forma scritta e documentata. 

PSPS01000G - REGISTRO PROTOCOLLO - 0005816 - 14/09/2021 - A32 - I

Firmato digitalmente da RAFFAELE BALZANO



 

Documento: 
PROTOCOLLO 

ANTICONTAGIO 
CORONAVIRUS 

Revisione: 00 

Data: 14.09.21 

 

PROTOCOLLO D’INTESA PER GARANTIRE L’AVVIO 
DELL’ANNO SCOLASTICO NEL RISPETTO DELLE 
REGOLE DI SICUREZZA PER IL CONTENIMENTO 

DELLA DIFFUSIONE DEL COVID-19 
(ANNO SCOLASTICO 2021/2022) 

Pagina n. 12 di 12 

 

 

 
12. COMMISSIONE DI MONITORAGGIO 
 
[X] Al fine di monitorare l’applicazione delle misure descritte, in ogni Istituzione Scolastica, il Dirigente 
scolastico ha valutato l’opportunità della costituzione di una commissione, anche con il coinvolgimento 
dei soggetti coinvolti nelle iniziative per il contrasto della diffusione del COVID-19. Tale commissione sarà 
presieduta dal Dirigente scolastico. 
 In tal senso 

[X] È stata istituita una Commissione di Monitoraggio composta da: 

� Datore di Lavoro (Dirigente Scolastico) Ing. Raffaele BALZANO 

 

 

� Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza prof.Donato RISERBATO 

 

 

� Referenti Covid sede di Fano: 

prof. Mauro FURLANI e prof.ssa Fortunata FONTANA 

 

 

� Referenti Covid sede di Pergola: 

prof. Roberto REGINI e prof.ssa Maria Pia FRATINI 

 

 

� DSGA, RSPP, MC, RSU 
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ALLEGATI  

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA A SCUOLA 

Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della  temperatura corporea al di sopra di 37,5°C 
o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito sc olastico 

• L'operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il referente 
scolastico per COVID-19. 
• ll referente scolastico per COVID-19 o l'addetto alla segreteria didattica deve telefonare 
immediatamente ai genitori/tutore legale. 
• Ospitare lo studente in una stanza dedicata o in un'area di isolamento (infermeria). 
• Procedere alla rilevazione della temperatura corporea, da parte del personale scolastico 
individuato, mediante l'uso di termometri che non prevedono il contatto. 
• Il minore non è lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che preferibilmente non deve 
presentare fattori di rischio per una forma severa di COVID-19 come, ad esempio, malattie croniche 
preesistenti e che dovrà mantenere, ove possibile, il distanziamento fisico di almeno un metro e la 
mascherina chirurgica fino a quando l'alunno non sarà affidato a un genitore/tutore legale. 
• Far indossare una mascherina chirurgica allo studente. 
• Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto, 
compresi i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso la propria abitazione. 
• Fare rispettare, in assenza di mascherina, l'etichetta respiratoria (tossire e starnutire direttamente 
su di un fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi fazzoletti dovranno essere riposti dallo 
stesso alunno, se possibile, ponendoli dentro un sacchetto chiuso. 
• Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l'alunno sintomatico è 
tornato a casa. 
• I genitori dell'alunno devono contattare il PLS/MMG per la valutazione clinica (triage telefonico) del 
caso. 
• ll PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 
comunica al DdP. 
• Il DdP provvede all'esecuzione del test diagnostico. 
• Il DdP si attiva per l'approfondimento dell'indagine epidemiologica e le procedure conseguenti. 
• Se il test è positivo, il DdP notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni di sanificazione 
straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata. Per il rientro in comunità bisognerà 
attendere la completa negativizzazione secondo le indicazioni della normativa vigente (così come 
indicato nelle circolari del Ministero della Salute n. 15127 del 12 aprile 2021 e n. 36254 del 11 agosto 
2021, e da cui vengono estratte le tabelle in allegato). Il referente scolastico COVID-19 deve fornire al 
DdP l'elenco dei compagni di classe nonché degli insegnanti del caso confermato che sono stati a 
contatto nelle 48 ore precedenti l'insorgenza dei sintomi. I contatti stretti individuati dal DdP con le 
consuete attività di contact tracing, saranno posti in quarantena secondo le modalità previste dalle 
circolari ministeriali citate. ll DdP deciderà la strategia più adatta circa eventuali screening al personale 
scolastico e agli alunni. 
• Se il tampone naso-oro faringeo è negativo, in paziente sospetto per infezione da SARS- CoV-2, a 
giudizio del pediatra o medico curante, si ripete il test a distanza di 2-3 gg. Il soggetto deve comunque 
restare a casa fino a guarigione clinica e a conferma dell’avvenuta negativizzazione. 
• In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il soggetto rimarrà a casa 
fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG che redigerà una attestazione che il 
bambino/studente può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico- terapeutico e di 
prevenzione per COVID-19 di cui sopra e come disposto da documenti nazionali e regionale. 
In caso di assenza di attestazione rilasciata da medico si richiede autocertificazione del genitore. 

Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della  temperatura corporea al di sopra di 
37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, press o il proprio domicilio  

• L'alunno deve restare a casa. 
• I genitori devono informare il PLS/MMG. 
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• I genitori dello studente devono comunicare l'assenza scolastica per motivi di salute. 
• Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 
comunica al DdP. 
• Il DdP provvede all'esecuzione del test diagnostico. 
• Il DdP si attiva per l'approfondimento dell'indagine epidemiologica e le procedure conseguenti. 
• Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico 
 
Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un  aumento della temperatura corporea al 
di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COV ID-19, in ambito scolastico 

• Assicurarsi che l'operatore scolastico indossi, come già previsto, una mascherina chirurgica; 
invitare e ad allontanarsi dalla struttura, rientrando al proprio domicilio e contattando il proprio 
MMG per la valutazione clinica necessaria. Il Medico curante valuterà l'eventuale prescrizione del 
test diagnostico. 
• Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 
comunica al DdP . 
• Il DdP provvede all'esecuzione del test diagnostico. 
• Il DdP si attiva per l'approfondimento dell'indagine epidemiologica e le procedure conseguenti. 
• Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico 
• In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che 
l'operatore puo rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico- terapeutico e di 
prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e come disposto da documenti nazionali e 
regionali. 
• Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell'esecuzione dei test diagnostici  
 

Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un  aumento della temperatura corporea al 
di sopra di 37.5°C o un sintomo compatibile con COV ID-19, al proprio domicilio 

• L'operatore deve restare a casa. 
• Informare il MMG. 
• Comunicare l'assenza dal lavoro per motivi di salute, con ce1tificato medico. 
• Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 
comunica al DdP . 
• Il DdP provvede all'esecuzione del test diagnostico. 
• Il DdP si attiva per l'approfondimento dell'indagine epidemiologica e le procedure conseguenti. 
• Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico  
• In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che 
l'operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico- terapeutico e di 
prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e come disposto da documenti nazionali e 
regionali. 
• Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell'esecuzione dei test diagnostici. 
 

Nel caso di un numero elevato di assenze in una cla sse 

• Il referente scolastico per il COVID-19 deve comunicare al DdP se si verifica un numero elevato di 
assenze improvvise di studenti in una classe (es. 40%; il valore deve tenere conto anche della 
situazione delle altre classi) o di insegnanti. 
• Il DdP effettuerà un'indagine epidemiologica per valutare le azioni di sanità pubblica da 
intraprendere, tenendo conto della presenza di casi confermati nella scuola o di focolai di COVID- 
19 nella comunità. 
 
Catena di trasmissione non nota 
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Qualora un alunno risultasse contatto stretto asintomatico di un caso di cui non è nota la catena di 
trasmissione, il DdP valuterà l'oppo1tunità di effettuare un tampone contestualmente alla 
prescrizione della quarantena. Il tampone avrà lo scopo di verificare il ruolo dei minori asintomatici 
nella trasmissione del virus nella comunità. 

Alunno o operatore scolastico convivente di un caso  

Si sottolinea che qualora un alunno o un operatore scolastico fosse convivente di un caso, esso, 
su valutazione del DdP, sarà considerato contatto stretto e posto in quarantena. 

Eventuali suoi contatti stretti (esempio compagni di classe dell'alunno in quarantena), non 
necessitano di quarantena, a meno di successive valutazioni del DdP in seguito a positività di 
eventuali test diagnostici sul contatto stretto convivente di un caso. 

 

Alunno o operatore scolastico risultano SARS-CoV-2 positivi:  

Effettuare una sanificazione straordinaria della sc uola  

La sanificazione va effettuata se sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la persona positiva ha 
visitato o utilizzato la struttura: 

• Chiudere le aree utilizzate dalla persona positiva fino al completamento della sanificazione. 
• Aprire porte e finestre per favorire la circolazione dell'aria nell'ambiente. 
• Sanificare (pulire e disinfettare) tutte le aree utilizzate dalla persona positiva, come uffici, aule, 
mense, bagni e aree comuni. 
• Continuare con la pulizia e la disinfezione ordinaria.  
 

Collaborare con il DdP 

In presenza di casi confermati COVID-19, spetta al DdP della ASL competente territorialmente di 
occuparsi dell'indagine epidemiologica volta ad espletare le attività di contact tracing (ricerca e 
gestione dei contatti). Per gli alunni ed il personale scolastico individuati come contatti stretti del 
caso confermato COVID- 19 il DdP provvederà alla prescrizione prevista dalla normativa vigente  

Per agevolare le attività di contact tracing, il referente scolastico per COVID-19 dovrà: 

• fornire l'elenco degli studenti della classe in cui si è verificato il caso confermato; 
• fornire l'elenco degli insegnati/educatori che hanno svolto l'attività di insegnamento all'interno 
della classe in cui si è verificato il caso confermato; 
• fornire elementi per la ricostruzione dei contatti stretti avvenuti nelle 48 ore prima della 
comparsa dei sintomi e quelli avvenuti nei 14 giorni successivi alla comparsa dei sintomi. Per i casi 
asintomatici, considerare le 48 ore precedenti la raccolta del campione che ha portato alla 
diagnosi e i 14 giorni successivi alla diagnosi; 
• indicare eventuali alunni/operatori scolastici con fragilità; 
• fornire eventuali elenchi di operatori scolastici e/o alunni assenti. 
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Alunno o operatore scolastico contatto stretto di u n contatto stretto di un caso  

Si sottolinea che, qualora un alunno o un operatore scolastico risultasse contatto stretto di un 
contatto stretto (ovvero nessun contatto diretto con il caso), non vi è alcuna precauzione da 
prendere a meno che il contatto stretto del caso non risulti successivamente positivo ad eventuali 
test diagnostici disposti dal DdP e che quest'ultimo abbia accertato una possibile esposizione. 
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TABELLE SINTETICHE PER QUARANTENA E ISOLAMENTO 
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SCHEDE INFORMATIVE 
 

SCHEDA N. 1 
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SCHEDA N. 2 

 

 

PSPS01000G - REGISTRO PROTOCOLLO - 0005816 - 14/09/2021 - A32 - I

Firmato digitalmente da RAFFAELE BALZANO



 

Documento: 
PROTOCOLLO 

ANTICONTAGIO 
CORONAVIRUS 

Revisione: 00 

Data: 14.09.21 

 

PROTOCOLLO D’INTESA PER GARANTIRE L’AVVIO 
DELL’ANNO SCOLASTICO NEL RISPETTO DELLE 
REGOLE DI SICUREZZA PER IL CONTENIMENTO 

DELLA DIFFUSIONE DEL COVID-19 
(ANNO SCOLASTICO 2021/2022) 

Pagina n. 21 di 21 

 

 

SCHEDA N. 3.1 
 

INFORMAZIONE A TUTTI I LAVORATORI e PERSONE 
ESTERNE 

 
Al fine di garantire il contenimento del contagio d a Covid-19, si prega di 
rispettare quanto segue:  
- rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi 
influenzali e, in tal caso, chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria 
- divieto di fare ingresso o di poter permanere in struttura e di comunicare al 
personale qualora sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, 
temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 
14 giorni precedenti, ecc…) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il 
medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio 
- rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso 
in azienda (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza di 1 m dalle altre persone, 
osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano 
dell’igiene) 
- informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di 
qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, 
avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti 
 
A tutti i fornitori è fatto anche l’obbligo di avvisare prima di entrare nella struttura ed 
attendere le istruzioni del personale preposto. 
Gli autisti dovranno rimanere nella cabina del proprio mezzo sino al completamento 
delle operazioni di carico/scarico e mantenersi rigorosamente alla distanza di sicurezza 
di almeno 1 m dagli operatori. 
È fatto assoluto divieto di accedere ai locali senza autorizzazione e senza mascherina. 

Numero di pubblica utilità per COVID-19: 
1500 

 
Regione Marche: 

800 93 66 77 
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SCHEDA N. 3.2 
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SCHEDA N. 4 
 
INFORMAZIONE SU COME TOGLIERE CORRETTAMENTE I GUANT I MONOUSO 
Lo scopo è quello di non toccare mai la pelle con la parte esterna del guanto. 
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SCHEDA N. 5 
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Istruzioni per l'uso   

Prima di indossare la mascherina  

• lavare le mani con acqua e sapone per almeno 40-60 secondi o eseguire l’igiene delle mani 
con soluzione alcolica per almeno 20-30 secondi;   

• indossare la mascherina toccando solo gli elastici o i legacci e avendo cura di non toccare 
la parte interna;  

• posizionare correttamente la mascherina facendo aderire il ferretto superiore al naso e 
portandola sotto il mento;  

• accertarsi di averla indossata nel verso giusto (ad esempio nelle mascherine chirurgiche la 
parta colorata è quella esterna); 

Durante l’uso  

• se si deve spostare la mascherina manipolarla sempre utilizzando gli elastici o i legacci;  

• se durante l’uso si tocca la mascherina, si deve ripetere l’igiene delle mani;  

• non riporre la mascherina in tasca e non poggiarla su mobili o ripiani;  

 

Quando si rimuove  

• manipolare la mascherina utilizzando sempre gli elastici o i legacci; 

• lavare le mani con acqua e sapone o eseguire l'igiene delle mani con una soluzione 
alcolica; 

 

(Secondo indicazioni ISS) 
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SCHEDA N. 6.1 
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SCHEDA N. 6.2 
 

PSPS01000G - REGISTRO PROTOCOLLO - 0005816 - 14/09/2021 - A32 - I

Firmato digitalmente da RAFFAELE BALZANO



 

Documento: 
PROTOCOLLO 

ANTICONTAGIO 
CORONAVIRUS 

Revisione: 00 

Data: 14.09.21 

 

PROTOCOLLO D’INTESA PER GARANTIRE L’AVVIO 
DELL’ANNO SCOLASTICO NEL RISPETTO DELLE 
REGOLE DI SICUREZZA PER IL CONTENIMENTO 

DELLA DIFFUSIONE DEL COVID-19 
(ANNO SCOLASTICO 2021/2022) 

Pagina n. 28 di 28 

 

 

 

SCHEDA N. 7 
 

PULIZIA DI AMBIENTI NON SANITARI 
DOVE VI È STATA LA PRESENZA DI UNA PERSONA CON 

COVID-19 
(disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbra io 2020 del Ministero della Salute)  
 
In stanze, uffici pubblici, mezzi di trasporto, scuole e altri ambienti non sanitari dove abbiano 
soggiornato casi confermati di COVID-19 prima di essere stati ospedalizzati verranno applicate 
le misure di pulizia di seguito riportate.  
A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo, i luoghi e le 
aree potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 devono essere sottoposti a completa pulizia 
con acqua e detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati. Per la decontaminazione, 
si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0,1% dopo pulizia. Per le superfici che possono essere 
danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo pulizia con un detergente 
neutro. 
Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti. 
Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossa DPI (filtrante 
respiratorio FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice monouso impermeabile 
a maniche lunghe, e seguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI 
(svestizione). Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto. 
Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di 
muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. La biancheria da letto, le tende e 
altri materiali di tessuto devono essere sottoposti a un ciclo di lavaggio con acqua calda a 90°C 
e detergente. Qualora non sia possibile il lavaggio a 90°C per le caratteristiche del tessuto, 
addizionare il ciclo di lavaggio con candeggina o prodotti a base di ipoclorito di sodio). 
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SCHEDA N. 8 
 

AVVISO PER LA FRUIZIONE DEI LOCALI COMUNI 
 
 

 

LAVARSI LE MANI PRIMA DI ACCEDERE AL LOCALE 

PERMANERE ALL’INTERNO DEL LOCALE PER LO STRETTO 
TEMPO NECESSARIO 

MANTENERE LA DISTANZA TRA PERSONE DI ALMENO 1M IN 
CASO DI ASSENZA DI ATTIVITÀ FISICA O NON INFERIORE A 2 

M IN CASO DI ESERCIZIO FISICO 

MANTENERE PERMANENTEMENTE AERATO IL LOCALE 

UTILIZZARE LA MASCHERINA 
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SCHEDA N. 9 
 

AVVISO PER L’UTILIZZO DEI DISTIBUTORI AUTOMATICI  

 

lavarsi le mani prima e dopo l’utilizzo del distributore 
automatico oppure usare il disinfettante 

permanere in prossimità del distributore per lo stretto tempo 
necessario  

mantenere la distanza tra persone di almeno 1m  

evitare di creare assembramenti 

utilizzare la mascherina 
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SCHEDA N. 10 

DEFINIZIONI SECONDO RAPPORTO ISS 12/2021, 
VADEMECUM SULLA SANIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI E 
SISTEMI PER LA SANIFICAZIONE AMBIENTI/SUPERFICI 

Biocida. L’articolo 3 del Regolamento (UE) N. 528/2012 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 22 maggio 
2012 (BPR) definisce «biocidi»: “qualsiasi sostanza o miscela nella forma in cui è fornita all’utilizzatore, costituita da, 
contenente o capace di generare uno o più principi attivi, allo scopo di distruggere, eliminare e rendere innocuo, 
impedire l’azione o esercitare altro effetto di controllo su qualsiasi organismo nocivo, con qualsiasi mezzo diverso 
dalla mera azione fisica o meccanica”.  
I prodotti biocidi devono obbligatoriamente riportare in etichetta la dicitura “Autorizzazione prodotto biocida n…”.  
Decontaminazione. È una metodica prevista dal Decreto Ministeriale 28/09/90 “Norma di protezione dal contagio 
professionale da HIV nelle strutture sanitarie e assistenziali pubbliche e private”. È una procedura che ha lo scopo di 
ridurre la carica degli agenti patogeni sulle superfici dei presidi impiegati, riducendo il rischio biologico per gli 
operatori. Deve avvenire il più precocemente possibile prima che si abbiano coagulazione e incrostazioni di sangue e 
di siero.  
Detersione. La detersione consiste nella rimozione e nell’allontanamento dello sporco e dei microrganismi in esso 
presenti, con conseguente riduzione della carica microbica. Il risultato dell’azione di detersione dipende da alcuni 
fattori: azione meccanica (es. sfregamento), azione chimica (detergente), temperatura e durata dell’intervento. La 
detersione e un intervento obbligatorio prima di disinfezione e sterilizzazione, perché lo sporco e ricco di 
microrganismi che vi si moltiplicano attivamente ed e in grado di ridurre l’attività dei disinfettanti.  
Disinfettante. È una sostanza/miscela di natura chimica in grado di ridurre la quantità di agenti potenzialmente 
patogeni (quali batteri, funghi, o virus). Sono prodotti da applicare su oggetti inanimati (superfici, tessuti), prodotti per 
il trattamento delle acque, prodotti per la disinfezione della cute dell’uomo o per l’utilizzo in ambito veterinario 
(disinfezione delle mammelle degli animali da latte, degli zoccoli, ecc.).  
Disinfezione. Attività che riguardano il complesso di procedimenti e operazioni atti ad abbattere la carica microbica 
di un ambiente, superficie, strumento, ecc., con prodotti applicati direttamente, vaporizzati/aerosolizzati (room 
disinfection) o con sistemi generanti in situ sostanze come principi attivi/radicali liberi ossidanti ecc. Per i virus, una 
superficie si definisce disinfettata in presenza di un abbattimento della carica virale di circa 10.000 unità di quello 
iniziale. Per le attività di disinfezione si utilizzano prodotti disinfettanti (biocidi o presidi medico-chirurgici) la cui 
efficacia nei confronti dei diversi microrganismi.  
Disinfezione degli “ambienti” (room disinfection). Si intende la disinfezione delle superfici e nello specifico 
l’abbattimento della carica microbica su pareti, soffitti, pavimenti, superfici esterne dell’arredamento/equipaggiamento 
presenti in locali dove un disinfettante/sanitizzante è applicato per via aerea (airborne) tramite diffusione per 
aerosolizzazione, fumigazione, vaporizzazione o in forma di gas, escluso il gas plasma. Il termine “disinfezione delle 
superfici” è chiaramente appropriato per prodotti applicati manualmente (spray, salviette imbibite, straccio, ecc.).  
Igienizzante (per ambienti). È un prodotto che ha come fine quello di rendere igienico, ovvero pulire eliminando le 
sostanze nocive presenti. Questi prodotti qualora riportino in etichetta diciture, segni, pittogrammi, marchi e immagini 
che di fatto riconducono a qualsiasi tipo di attività igienizzante e di rimozione di germi e batteri, senza l’indicazione 
della specifica autorizzazione, non sono da considerarsi come prodotti con proprietà disinfettanti/biocidi, bensì sono 
prodotti detergenti (igienizzante per ambienti) e in quanto tali immessi in commercio come prodotti di libera vendita. 
Non avendo subito il processo di valutazione e autorizzazione dei PMC/Biocidi non possono vantare azione 
disinfettante e ricadono sotto al Regolamento (CE) 648/2004 sui detergenti.  
Igienizzazione, equivalente di detersione  

Presidi medico chirurgici (PMC). I prodotti disinfettanti che in accordo con il BPR ricadono sotto la normativa 
nazionale sono identificati con la denominazione di Presidi Medico Chirurgici (PMC). I PMC, per poter essere 
immessi in commercio sul mercato italiano, devono essere autorizzati dal Ministero della salute ai sensi del DPR 392 
del 6 ottobre 1998 e del Provvedimento 5 febbraio 1999, dopo opportuna valutazione degli studi presentati dai 
richiedenti all’Istituto Superiore di Sanità, che valuta la composizione quali-quantitativa, l’efficacia nei confronti degli 
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organismi target, la pericolosità e la stabilità. Una volta autorizzati, i prodotti devono obbligatoriamente riportare in 
etichetta la dicitura: “Presidio medico chirurgico Registrazione n… del Ministero della salute n. …”.  

Pulizia. È definita nel Regolamento (CE) 648/2004 come “il processo mediante il quale un deposito indesiderato 
viene staccato da un substrato o dall’interno di un sostrato e portato in soluzione o dispersione”. Per le attività di 
pulizia si utilizzano prodotti detergenti/igienizzanti per ambiente – i due termini sono equivalenti – che rimuovono lo 
sporco mediante azione meccanica o fisica e questa attività si può applicare anche a organismi potenzialmente 
nocivi e, nell’ambito di tale funzione, questi prodotti possono anche esplicare un’azione igienizzante. Quindi tutti i 
prodotti igienizzanti, privi della specifica autorizzazione “non sono da considerarsi come prodotti con proprietà 
disinfettanti/biocidi, bensì sono prodotti detergenti”, e in quanto tali immessi in commercio come prodotti di libera 
vendita.”  
Pulizia. “Il processo mediante il quale un deposito indesiderato viene staccato da un substrato o dall’interno di un 
sostrato e portato in soluzione o dispersione”. Per la pulizia degli ambienti si utilizzano prodotti detergenti 
(igienizzanti) o apparecchiature che rimuovono lo sporco mediante azione meccanica o fisica.  
Sanificazione. L’art. 1.1 e) del DM 7 luglio 1997, n. 274 del Ministero dell’Industria e del commercio definisce 
“sanificazione” “quelle attività che riguardano il complesso di procedimenti e operazioni atti a rendere sani 
determinati ambienti mediante l’attività di pulizia e/o di disinfezione e/o di disinfestazione ovvero mediante il controllo 
e il miglioramento delle condizioni del microclima per quanto riguarda la temperatura, l’umidità e la ventilazione 
ovvero per quanto riguarda l’illuminazione e il rumore”. Pertanto la sanificazione rappresenta un “complesso di 
procedimenti e di operazioni” che comprende attività di pulizia e/o attività di disinfezione che vanno intese “come 
un insieme di attività interconnesse tra di loro” quali la pulizia e la disinfezione. In alcuni casi con la sola pulizia 
(es. trattamenti con il calore) o con la sola disinfezione è possibile ottenere la stessa efficacia nei confronti dei virus. 
La sanitizzazione è un termine importato dalla traduzione dall’inglese del termine sanitisation che, nella forma 
originale, viene utilizzato come sinonimo di “disinfezione”. Come da nota del Ministero della Salute (58) “Anche i 
prodotti che riportano in etichetta “sanitizzante/ sanificante” si considerano rientranti nella definizione di prodotti 
biocidi”. Il termine è riferito a prodotti contenenti principi attivi in revisione come biocidi disinfettanti che, tuttavia, non 
avendo completato l’iter di valutazione, non possono vantarne l’efficacia disinfettante.  
Sterilizzazione. Processo fisico o chimico che porta alla distruzione mirata di ogni forma microbica vivente, sia in 
forma vegetativa che in forma di spore.  
Uso non professionale. Utilizzo del prodotto in ambito domestico e privato. Sono autorizzati in base ad un profilo di 
rischio tale da non richiedere DPI per il loro impiego. Possono essere liberamente utilizzati dalla popolazione 
generale.  
Uso professionale. Utilizzo dei prodotti in ambito industriale o professionale; considerato l’ambito circoscritto del 
loro utilizzo, non devono avere impatto sulla salute della popolazione generale. Possono richiedere DPI in relazione 
alle misure di mitigazione del rischio.  
Uso professionale formato. Utilizzo dei prodotti in ambito civile e pubblico da parte di utilizzatori adeguatamente 
formati; considerato l’ambito esteso del loro utilizzo, possono avere impatto sulla salute della popolazione generale, 
e quindi richiedono una specifica competenza per il loro utilizzo. Possono richiedere DPI per l’operatore e il rispetto 
delle misure di mitigazione del rischio per la tutela della salute pubblica.  
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Vademecum sulla sanificazione degli ambienti  
 

 

1 Aerosol: particelle con diametro variabile tra frazioni di µm a 100 µm emesse dall’apparato respiratorio 
nell’atto di respirare, parlare, tossire, o starnutire e capaci di restare sospese in aria per diverso tempo e viaggiare 
su lunghe distanze trasportate dalle correnti (Def. Enc. Britannica). 

2 Droplet : particelle di dimensioni maggiori dell’aerosol, emesse dall’apparato respiratorio, che seguono 
traiettorie balistiche e cadono a terra a distanza di pochi metri dalla sorgente di emissione (Def. Enc. Britannica). 

3 Fomite: il termine si riferisce a oggetti inanimati, contaminati dagli agenti infettanti, che possono diffondere 
il virus per contatto. Fomite può anche essere chiamato “vettore passivo”. 

4 Trasmissione del SARS-CoV-2: l’esposizione a fluidi respiratori è tra le modalità attraverso cui le persone 
vengono infettate dal SARS-CoV-2. Le attuali evidenze scientifiche suggeriscono, inoltre, che la trasmissione 
attraverso le superfici contaminate non contribuisce in maniera prevalente alle nuove infezioni. 

5 Sanificazione: il complesso di procedimenti e operazioni atti a rendere sani determinati ambienti mediante 
l’attività di pulizia e/o di disinfezione, ovvero mediante il controllo e il miglioramento delle condizioni del microclima 
per quanto riguarda la temperatura, l’umidità, la ventilazione, incluso l’illuminazione e il rumore. 

6 Ricambio di aria: la sanificazione può essere ottenuta anche con il ricambio d’aria negli ambienti. Infatti, 
per i locali che devono essere sanificati, oltre alla prevista pulizia con detergenti e l’eventuale disinfezione delle 
superfici ad alta frequenza di contatto, è necessario il ricambio dell’aria che può essere garantito con la 
ventilazione naturale o mediante la ventilazione meccanica controllata degli ambienti. 

7 Ricambio di aria e rischio di contagio: il rischio di contagio da trasmissione aerea è stimabile, per un dato 
scenario per qualsiasi ambiente chiuso, con un approccio che dipende dal tipo di attività dei soggetti infetti e 
suscettibili, dai tempi di esposizione, dalla volumetria dell’ambiente e dalla ventilazione. Tuttavia, la riduzione del 
rischio a valori accettabili non può essere garantita in tutti i casi dalla sola ventilazione. L’OMS suggerisce un 
valore indicativo di ventilazione per persona. Si precisa che ogni scenario espositivo richiede una attenta analisi 
con interventi su diversi parametri quali l’emissione dalla sorgente, l’affollamento, il tempo di esposizione, etc. 
Intervenendo significativamente sulla riduzione dell’emissione e sugli altri fattori determinanti, è possibile calcolare 
un ricambio di aria tecnicamente praticabile. 

8 Generatori in situ di sostanze chimiche attive: sistemi che generano principi attivi 
igienizzanti//sanificanti/disinfettanti per ambienti/superfici. Quelli come l’ozono possono essere considerati 
sanificanti, mentre il perossido di idrogeno vaporizzato o aerosolizzato e il cloro sono autorizzati come 
“disinfettanti”. 

9 Purificatori d’aria (sistemi a filtro o filtro con ionizzazione): sistemi per la filtrazione/purificazione dell’aria 
che possono contribuire alla sanificazione degli ambienti. I purificatori d’aria possono associare il processo di 
filtrazione con sistemi basati sulla tecnologia a plasma in grado di generare radicali ossidanti efficaci nel ridurre la 
carica microbica, compresi i virus, presenti nell’ambiente. 

10 Misure di contenimento della diffusione del contagio: particolare attenzione deve essere posta alla 
trasmissione aerea del virus e di conseguenza alla gestione del miglioramento degli ambienti, evitando 
l’affollamento al chiuso. La sanificazione dell’aria negli ambienti indoor è parte del processo per ridurre il 
potenziale di trasmissione del virus, da abbinare alle altre buone pratiche tra quelle raccomandate dalle 
disposizioni vigenti in relazione alla situazione pandemica. 
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Sistemi per la sanificazione ambiente/superfici:  
tecnologie, vantaggi e limiti  

Tecnologia Applicazione Vantaggi Limiti 

Purificatori a filtri 

HEPA, Carbone 

attivo, altro 

Aria 

• Non nocivi in 

presenza di persone 

• Operatività in 

continuo 

• Non sufficienti da soli per proteggere le persone dal SARS CoV-2 

• Il flusso d’aria filtrata deve essere diretto in modo che non passi 

direttamente da una persona all’altra 

• Se trattengono particelle inferiori a 1 µm (virus) si pone il problema 

dello smaltimento 

• Non efficace se il sistema scelto non è consono all’ambiente nel 

quale è utilizzato (capacità di filtraggio volume di aria/tempo) 

Purificatori / 

Ionizzatori per 

generazione di 

radicali liberi 

Aria e 

Ambiente 

• Praticità d’impiego 

• Possibilità di 

trattamenti in 

continuo 

• Utili se impiegati 

correttamente 

(efficienza e portata) 

• Non sufficienti da soli per proteggere le persone dal SARS CoV-2 

• Il flusso d’aria filtrata deve essere diretto in modo che non passi 

direttamente da una persona all’altra. Il rischio a carico della salute 

umana deve essere valutato caso per caso sulla base di vari 

parametri (vedi testo) 

• Possibile produzione Ozono, pertanto utilizzo in assenza di persone 

Radiazione UV-C 

Aria/ 

Ambiente / 

superfici 

• Efficacia dimostrata 

• Efficace per 

irradiazione diretta e 

indiretta 

• Cancerogeno certo per l’uomo, pertanto è indispensabile escludere 

persone nell’area di irraggiamento 

• Necessità di rimuovere ostacoli, arredi, ecc. 

• Necessità di dimensionamento delle componenti del sistema 

Ozono 
Aria/ 

Ambiente / 

superfici 

• Dimostrata efficacia 

virucida, a 

condizione di 

utilizzare generatori 

idonei in relazione a 

spazi/materiali 

coinvolti/target 

• Pericoloso: può provocare o aggravare un incendio; letale se 

inalata, provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari, danni 

agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta per via 

inalatoria, molto tossico per l’ambiente acquatico con effetti di 

lunga durata. 

• Utilizzo consigliato ai soli operatori professionali 

• Rispetto dei tempi di rientro nei locali trattati 

• Possibili alterazioni dei materiali presenti nell’ambiente 

• Sconsigliato l’impiego in ambito domestico da operatori non 

professionali. 

Perossido 

d’idrogeno 

Ambiente / 

superfici • Dimostrata efficacia 

del principio attivo 

• Pericoloso: può provocare un incendio o un’esplosione (forte 

ossidante); provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari; 

nocivo se ingerito e nocivo se inalato 

• Utilizzo limitato ai soli operatori professionali 

• Rispetto dei tempi di rientro nei locali trattati 

Cloro attivo 
Ambiente / 

superfici 

• Dimostrata efficacia 

del principio attivo 

• Adattabilità alle 

diverse condizioni 

operative 

• Pericoloso: soluzioni di acido ipocloroso irritanti per il sistema 

respiratorio, gli occhi e la pelle 

• Instabile, non è consigliato l’utilizzo del prodotto al di fuori del 

sistema di produzione in situ; 

• Utilizzo limitato ai solo operatori professionali 

• Rispetto dei tempi di rientro nei locali trattati 

Vapore 

Ambiente / 

superfici / 

articoli / 

tessuti 

• Utile su superfici 

sensibili a 

trattamenti chimici 

aggressivi (es. 

tessuti) 

• Applicazione diretta sulle superfici da trattare 

• Efficace solo se applicato a distanza ravvicinata 
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SCHEDA N. 11 
 

Tabella pulizie e sanificazione 

PULIZIE ORDINARIE E STRAORDINARIE 
Per pulizie ordinarie si intendono quelle atte a mantenere un livello di igiene dei locali e delle attrezzature 
ed è necessario ripeterle a cadenza fissa: giornaliera, settimanale, bisettimanale o mensile. 

Per attività straordinarie di pulizia si intendono, invece, quelle che, seppur programmate, si verificano a 
cadenze temporali più dilazionate nel tempo (trimestrale, quadrimestrale, semestrale o annuale). 

Nella seguente tabella sono state riprese alcune attività primarie che devono essere svolte all’interno dei 
locali scolastici con una frequenza indicativa basata su alcuni dati bibliografici. 

ATTIVITA' FREQUENZA 

Sanificazione delle tazze WC/turche e orinatoi, contenitore degli scopini WC e zone 
adiacenti a servizio dei discenti. Lavaggio pavimenti 

G2 

Ripristino del materiale di consumo dei servizi igienici (sapone, carta igienica, ecc.) G2 

Pulizia a fondo con disinfettante dei servizi igienici (pavimenti, sanitari, arredi e 
accessori). G2 

Pulizia e sanificazione a fondo dei servizi igienici, lavaggio e asciugatura degli specchi 
presenti, delle attrezzature a uso collettivo, delle rubinetterie e delle zone adiacenti, dei 
distributori di sapone e carta. Oltre al lavaggio tramite l’uso di appositi prodotti quali 
detergenti, disinfettanti e disincrostanti, sarà necessario far aerare i locali e 
successivamente spruzzare un deodorante. 

G 

Spazzatura di tutti i pavimenti (comprese scale, pianerottoli e servizi igienici) G 

Pulizia di interruttori elettrici, maniglie, o comunque tutti i punti che vengono 
maggiormente toccati. G 

Lavaggio di pavimenti degli spogliatoi della palestra G 

Pulizia e disinfezione delle attrezzature delle palestre 
A ogni cambio 

di classe G 

Pulizia e disinfezione degli arredi di uso quotidiano nelle aule banchi, sedie, cattedra, G 

tastiere, telefoni, pulsanti, attaccapanni, eccetera  

Lavaggio delle lavagne G 

Spolveratura “a umido” di scrivanie, banchi, cattedre, tavoli G 

Rimozione dell’immondizia e pulitura dei cestini getta-carte e dei diversi contenitori porta 
rifiuti; raccolta dei rifiuti e trasporto verso i punti di raccolta. 

G 

Rimozione dei rifiuti dai cestini situati nelle aree esterne all’edificio. G 

Lavaggio dei pavimenti delle aule, degli uffici e dei corridoi, della palestra. Lavaggio e 
sanificazione delle brandine. G 
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Pulizia dell’ascensore, se presente nell’edificio scolastico, relativamente a pavimento, 
pareti e pulsantiere interne e ai piani. 

G 

Pulizia di corrimani e ringhiere. G 

Pulizia delle macchine utilizzate nei laboratori 
A ogni cambio 

di classe G 

Sanificazione delle tazze WC/turche e orinatoi, contenitore degli scopini WC e zone 
adiacenti a servizio dei discenti. Lavaggio pavimenti. 

G 

Pulizia e sanificazione della portineria G 

Pulizie di porte cancelli portoni G 

Lavaggio a fondo dei pavimenti con disinfettante dopo spazzatura e pulizia G 

Eliminazione di macchie e impronte da porte, porte a vetri e sportelli 
Spolvero dei monitori dei computer nell’aula di informatica S3 S3 

Aspirazione/ battitura pavimenti tessili, stuoie e zerbini S3 

Pulizia dei cortili e delle aree esterne S3 

Lavaggio dei cestini gettacarte, al bisogno e comunque almeno... S3 

Lavaggio pareti piastrellate dei servizi igienici S 

Spolveratura “a umido” di arredi vari non di uso quotidiano S 

Pulizia dei vetri dei corridoi, degli atri e delle porte a vetri S 

Pulizia delle fotocopiatrici, delle stampanti e dei corpi radianti. M 

Spolveratura di tutte le superfici orizzontali (comprese eventuali ragnatele a soffitto) M 

Pulizia dei vetri interni delle finestre di aule e uffici M 

Aule convegni, teatri, aula magna 
M 

dopo ogni 
utilizzo 

Rimozione di polvere e ragnatele dalle pareti e dai soffitti. A3 

Aspirazione della polvere bocchette dell’aerazione (aria condizionata), termoconvettori, 
canaline, ,.. 

A3 

Lavaggio delle tende non plastificate A2 

Pulizia dei vetri esterni delle finestre e davanzali delle aule, degli uffici, della palestra A2 

Pulizia a fondo delle scaffalature della biblioteca e dell’archivio utilizzando per lo scopo, 
se necessario, anche un idoneo aspirapolvere o panni che siano stati preventivamente 
trattati con prodotti atti ad attirare e trattenere la polvere 

A2 
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Pulizia delle aree verdi A2 

Pulizia delle bacheche, di targhe, insegne e suppellettili. A2 

Pulizia punti luce A 

Pulizia e disinfezione di locali adibiti a custodia di materiale non in uso situati nei 
seminterrati, negli archivi, sulle scaffalature aperte e nel magazzino dei prodotti e degli 
attrezzi. 

A 

(G una volta al giorno, G2 due volte al giorno), settimanale (S una volta a settimana, S3 tre volte a
settimana), mensile e annuale (M mensile, A una volta all’anno, A2 due volte all’anno, A3 tre volte 
all’anno) 
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LE TECNICHE DI PULIZIA  
Le tecniche di pulizia sono comportamenti non complessi che l’addetto deve adottare prima, 
durante e dopo le operazioni di pulizia. In via preliminare l’incaricato dovrà predisporre i 
prodotti e le attrezzature necessarie all’operazione che è chiamato a svolgere. 

Normalmente, questa azione consiste nell’approvvigionare il carrello di cui il personale è 
dotato e che porta al proprio seguito nei luoghi ove è chiamato ad operare. 

Nel caso dell’emergenza COVID-19, il Ministero della Salute, nella Circolare 5443 del 22 
febbraio 2020, afferma che in letteratura diverse evidenze hanno dimostrato che i 
Coronavirus, inclusi quelli responsabili della SARS e della MERS, possono persistere sulle 
superfici inanimate in condizioni ottimali di umidità e temperature fino a 9 giorni. Allo stesso 
tempo, pero, le evidenze disponibili hanno dimostrato che i suddetti virus sono 
efficacemente inattivati da adeguate procedure di sanificazione che includano l’utilizzo dei 
comuni disinfettanti, quali ipoclorito di sodio (0,1% - 0,5 %), etanolo (62 – 71 %) o perossido 
di idrogeno (0,5%) per un tempo di contatto adeguato. 

In via del tutto cautelativa ogni pulizia o disinfezione deve essere effettuata areando i locali, 
ove possibile, indossando i guanti, gli occhiali e le mascherine (FFP2 in caso di emergenza 
o pandemia). Per razionalizzare le operazioni di sanificazione e renderle più sicure, evitando 
il trasferimento di microrganismi tra le diverse superfici, per i panni viene adottato un codice 
colore. 

Il colore diverso dei panni indica che questi vanno utilizzati in aree diverse con prodotti 
diversi e su differenti superfici. 

 

SPOLVERATURA AD UMIDO/DETERSIONE SUPERFICI 

• Verificare se la concentrazione del detergente è adeguata alla tipologia di superficie da 
trattare, in caso contrario diluire il prodotto fino alla concentrazione desiderata. 

• Nebulizzare il detergente sul panno o inumidire il panno dopo essersi accertati che il 
prodotto può essere utilizzato per la specifica operazione indicata; non mescolare mai i 
prodotti tra di loro e non travasarli in contenitori anonimi. 

• Piegare il telo in quattro (non raccoglierlo casualmente) e passare il passo sulla 
superficie eseguendo movimenti paralleli e a S in modo da coprire l’intera area. 

• Girare spesso il telo. 

• Una volta utilizzate tutte le facce del telo, gettarlo se monouso. 

• Se si usa un panno riutilizzabile, lavarlo accuratamente in soluzione detergente e 
sciacquarlo. 

• Cambiare spesso la soluzione detergente. 

• Sciacquare abbondantemente le superfici trattate. 

• Leggere sempre le avvertenze riportate sull’etichetta e richiudere sempre il recipiente 
quando non si utilizza più il prodotto. 

• A superficie asciutta ripetere l’intervento utilizzando il disinfettante 
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DISINFEZIONE DELLE SUPERFICI 

• La disinfezione deve essere preceduta da accurata pulizia. Lo scopo è quello di 
eliminare lo sporco in modo da diminuire la carica microbica favorendo la penetrazione del 
principio attivo. 

• Se è la prima volta che si utilizza un prodotto disinfettante, controllare la scheda dati di 

sicurezza. 

• Verificare se la concentrazione del disinfettante è adeguata alla tipologia di superficie da 

trattare, in caso contrario diluire il prodotto fino alla concentrazione desiderata. Una 

concentrazione impropria di disinfettante non ne aumenta l’efficacia. 

• Tutti i disinfettanti usati in modo improprio possono determinare effetti indesiderati 
(danni alle persone e ai materiali). 

• Ogni volta che si prepara una soluzione di disinfettante, dovrà essere opportunamente 
identificata e utilizzata in tempi brevi. Se si presuppone il rischio di contaminazione, 
la soluzione va sostituita con frequenza. 

• Non rabboccare mai le soluzioni disinfettanti. 

• Non lasciare i contenitori dei disinfettanti aperti e, ogni volta che si aprono, non 
contaminare la parte interna del tappo (poggiare il tappo sempre rovesciato). 

• Conservare i contenitori ben chiusi, al riparo della luce, lontano da fonti di calore e in 
un apposito armadietto. 

• Il prodotto deve essere sempre mantenuto nel contenitore originale, a meno che non 
si renda necessaria la diluizione, che andrà fatta seguendo le modalità concordate e 
utilizzando acqua o altri diluenti non inquinati. 

• Per l’applicazione fare sempre ben attenzione alle etichette, dove vengono riportate le 
diluizioni da effettuare prima dell’impiego, le modalità e gli eventuali dispositivi di protezione 
individuale da utilizzare. 

• Evitare di portare a contatto l’imboccatura del contenitore con mani, garze, panni o 
altro. 

• Se non chiaramente specificato o già previsto dal produttore è bene non associare 
mai due disinfettanti o un disinfettante con un detergente per evitare problemi di interazioni o 
di eventuali incompatibilità che potrebbero compromettere l’azione detergente e/o 
disinfettante. 

• Il disinfettante chimico piu utilizzato nella disinfezione ambientale (pavimenti, pareti, 
porte, letti, tavoli, servizi igienici, cucine di reparto ecc.) è l’ipoclorito di sodio stabilizzato che, 
essendo un disinfettante ad ampio spettro d’azione, garantisce un’attività su virus, batteri e 
numerosi tipi di spore già a concentrazioni molto basse. 

• Inumidire il telo/panno con l’apposito disinfettante 

• Lavarlo accuratamente con il disinfettante ogniqualvolta si cambia ogni singola 
superficie (cattedra, banco, sedia, ripiano, WC, lavandino, interruttore, ecc.). 

• Lasciarlo agire il disinfettante il tempo necessario. 

• In base alle istruzioni ripassare un panno pulito o lasciare agire senza risciacquo. 

• Le operazioni rispecchiano quanto detto per la detersione dei pavimenti. 
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DETERSIONE E DISINFEZIONE ARREDI (IN CASO DI PRESENZA DI PERSONA 
CONTAGIATA O PRESUNTO CONTAGIO) 

In stanze, uffici pubblici, scuole e altri ambienti non sanitari dove abbiano soggiornato casi 
confermati di COVID-19 prima di essere stati ospedalizzati verranno applicate le misure di 
pulizia di seguito riportate. A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per 
diverso tempo, i luoghi e le aree potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 devono essere 
sottoposti a completa pulizia con acqua e detergenti comuni prima di essere nuovamente 
utilizzati. 

• Areare i locali 

• Sgomberare le superfici rimuovendo tutti gli oggetti e possibili incontri. 

• Detergere e disinfettare gli arredi con prodotto adeguato e compatibile con il materiale 
con cui l’arredo è stato realizzato. 

• Riposizionare gli arredi mobili, qualora sia stato necessario rimuoverli nella fase 
iniziale. Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0,1% dopo 
pulizia. 
Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 
70% dopo pulizia con un detergente neutro. 

Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti. 
Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossa DPI (filtrante 
respiratorio) FFP2, protezione facciale, guanti monouso, camice monouso impermeabile a 
maniche lunghe, e seguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI 
(svestizione). 

Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto. 

Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici 
di muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari e tende e altri materiali di 
tessuto devo- no essere sottoposti a un ciclo di lavaggio con acqua calda a 90°C e 
detergente. Qualora non sia possibile il lavaggio a 90°C per le caratteristiche del tessuto, 
addizionare il ciclo di lavaggio con candeggina o prodotti a base di ipoclorito di sodio. 

 

SCOPATURA AD UMIDO 

– Verificare che sia l’attrezzatura a disposizione per quella tipologia di ambiente su cui 
agire. 

– Non utilizzare la scopa tradizionale perché la polvere viene sollevata e torna a 
depositarsi, ma utilizzate o aspirapolvere o MOP per la polvere. 

DETERSIONE DEI PAVIMENTI 

Attrezzature: carrello a due secchi (ad esempio rosso e blu con la soluzione detergente-
disinfettante) con MOP o frangia, panni in microfibra. 

- Nel caso di MOP per la polvere avvolgere le alette con l'apposita garza inumidita. 

- Si procede sempre avanzando, per non perdere lo sporco, eseguendo movimenti ad 
S. 

- Sostituire spesso la garza e necessariamente quando si cambia tipologia di ambiente. 

- Al termine delle operazioni di pulizia si devono lavare e asciugare sia le alette sia le 
garze. 

• Se si tratta di superfici molto estese e senza troppi arredi o ostacoli è consigliabile 
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l’uso di un lavasciuga, macchina che consente di intervenire in sicurezza anche in presenza 
di passaggio di persone durante l’orario di apertura della scuola. 

• In assenza di un sistema automatico e per gli ambienti di ridotte dimensioni e con 
molti arredi è consigliato il sistema MOP perché: 

- permette all'operatore di mantenere una posizione eretta e consente di evitare il 
contatto con l'acqua sporca; 

- diminuisce la possibilità di allergie, limitando al minimo il contatto tra le mani e il 
detergente. 

Immergere la frangia nell'apposito secchio con acqua e detergente appositamente diluito, 
secondo le istruzioni del produttore. 

Iniziare dalla parte opposta rispetto alla porta di uscita in modo da non dover ripassare al 
termine sul bagnato e pulito. 

• Frizionare con metodo ad umido nei punti critici (angoli, bordi, ecc). 

• Immergere il MOP nel secchio, contenente la soluzione detergente-disinfettante, per 

impregnarlo di soluzione pulente. 

• Introdurre il MOP nella pressa e strizzare leggermente, azionando la leva della pressa. 

• Passare il MOP sul pavimento, facendo in modo che aderisca bene alla superficie; 

lavorare su aree di 2 metri per 2 metri, con movimento a “S” per fasce successive sempre 

retrocedendo. 

• Introdurre il MOP nel secchio rosso, per diluire lo sporco accumulato. 

• Introdurre il MOP nella pressa e strizzare con forza, per eliminare il piu possibile l’acqua 
che si deposita nel secchio rosso. 

• Immergere solo la punta del MOP nel secchio blu, per assorbire una quantità di 
soluzione sufficiente a inumidire, ma evitando lo sgocciolamento; così facendo si evita di 
sporcare la soluzione nel secchio blu. 

• Si raccomanda sempre di rispettare il tempo di contatto riportato nell’etichettatura del 
prodotto. 

• Il risciacquo deve avvenire rispettando le seguenti regole: 

1. secchio e straccio puliti e diversi da quelli utilizzati per il lavaggio; 

2. l'acqua deve essere pulita e abbondante; 

3. in ambienti ampi (palestre, corridoi) è opportuno cambiare più frequentemente 

l'acqua e la soluzione con il detergente. 

Dopo avere effettuato un accurato lavaggio dei pavimenti, seguito da asciugatura, procedere 
nel seguente modo: 

1. Preparare la soluzione disinfettante nel contenitore graduato. 

2. Riempire, per 3⁄4 della sua capacità, il serbatoio di cui è dotato l'attrezzo applicatore. 

3. Posizionare il tessuto applicatore sotto la piastra erogatrice dello spazzolone e, prima di 
farlo scorrere sul pavimento, inumidirlo facendo scendere con l’apposito pomello, una 
quantità di soluzione tale che il panno, passando sul pavimento, lo lasci moderatamente 
bagnato. 

4. Procedere alla distribuzione della soluzione sulla superficie in modo uniforme, 
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regolando, con l'apposito pomello di comando, l’intensità di bagnatura così che sia rispettato 
il tempo di contatto del disinfettante. 

5. Intervenire prima lungo i bordi del locale, per poi coprire il resto del pavimento 
procedendo dalla zona opposta all’entrata e retrocedendo verso l’uscita del locale, senza 
calpestare la superficie già trattata. 

6. Sostituire il panno applicatore a ogni cambio di locale o quanto meno dopo 30/40 mq di 
superficie trattata. All'occorrenza, rabboccare il serbatoio dell'attrezzo, servendosi della 
tanica contenente il prodotto diluito, già pronto all'uso. 

Consigli pratici: 

• Segnalare le aree bagnate con apposita segnaletica. 

• Proteggere sempre durante le operazioni di pulizia le mani con guanti monouso. 

• Proteggersi sempre con i DPI previsti durante le operazioni di disinfezione, se del caso 
FFP2 o FFP3. 

• Rispettare la diluizione dei prodotti indicata dalla casa produttrice. 

• Cambiare l’acqua tutte le volte che si rende necessario. 

• Far seguire alla detersione sempre il risciacquo e l’asciugatura (la maggior parte dei 

microrganismi è rapidamente uccisa dall’essiccamento). 

• Iniziare a pulire la zona meno sporca da quella più sporca o contaminata. 

• Per le aree di passaggio (atrii, corridoi) effettuare in due tempi successivi il lavaggio in 
modo da mantenere sempre una metà asciutta che permette il transito senza rischio di 
cadute. 

• Impiegare attrezzature pulite: un attrezzo lasciato sporco dopo l’uso può una volta 
riusato, ridistribuire molti più germi di quelli che ha raccolto, poiché l’umidità e la temperatura 
ambiente creano una situazione ottimale per una rapida moltiplicazione batterica. 
 

PULIZIA DEGLI UFFICI 

Per pulizia ordinaria dei servizi degli uffici si intende: 

- La detersione e la disinfezione di superfici orizzontali e verticali degli arredi e la 
disinfezione degli idrosanitari e relative rubinetterie, delle maniglie delle porte, degli 
interruttori e dei contenitori del materiale igienico di consumo e ogni altro accessorio ad uso 
comune. 

- L’asportazione dei sacchetti in plastica contenenti i rifiuti assimilabili agli urbani e il 
posizionamento all’interno dei cestini porta carta e porta rifiuti di un nuovo sacchetto. 

La detersione e la disinfezione delle superfici è effettuata su tutte le superfici sia verticali che 
orizzontali. 

Tecnica operativa: 

• Nebulizzare il detergente sul panno dopo essersi accertati che il prodotto può essere 
utilizzato per la specifica operazione indicata; non mescolare mai i prodotti tra di loro e non 
travasarli in contenitori anonimi. 

• Leggere sempre le avvertenze riportate sull’etichetta e richiudere sempre il recipiente 
quando non si utilizza più il prodotto. 

• Detergere le superfici e le lampade, interruttori, quadri elettrici (parti esterne), 
attrezzatura fissa, arredamenti, porte e infissi. 
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• A superficie asciutta ripetere l’intervento utilizzando il disinfettante. In commercio 
esistono prodotti che svolgono azione detergente e disinfettante (ad esempio detergenti con 
ipoclorito di sodio). 

L’azione di detersione e disinfezione degli arredi (in particolar modo quelli di uso quotidiano, 
quali scrivanie, sedie, stampanti, fotocopiatrici, interruttori, maniglie) in periodo emergenziale 
deve essere effettuata con frequenza giornaliera, da implementare nel caso in cui si 
verifichino situazioni eccezionali quali presenza di persona con sintomi COVID – 19, vomito 
e rilascio di secrezioni corporee. 

Tecnica operativa: 

• Sgomberare le superfici rimuovendo tutti gli oggetti e possibili incontri. 

• Detergere e disinfettare gli arredi con prodotto adeguato e compatibile con il materiale 

con cui l’arredo è stato realizzato. 

• Riposizionare gli arredi mobili, qualora sia stato necessario spostarli nella fase iniziale. 
 

È importante la disinfezione frequente di superfici  e oggetti quando toccati da più 
persone. 
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